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Nello scandalo dei medicinali implicati i due ultimi presidenti 
Dopo le rivelazioni del segretario dell'ex ministro De Lorenzo 
in manette manager e proprietari di aziende del settore 
Brescia, in* carcere tre esponenti de, nuovo avviso a Prandini 

Tangenti, Farmindustria nei guai 
Due dirigenti sono agli arresti. L'associazione: non c'entriamo 

Giovedì 
1 luglio 1993 

I veleni di Craxi: 
arrivano le repliche 
dei magistrati 
Veleni di Craxi è l'ora delle repliche Al leader del Ga
rofano che davanti alla Giunta per le autorizzazioni 
aveva parlato di parlamentari collusi con la malavita e 
attaccato il pool di «mani pulite» («Di Pietro andò a ce
na con Bitetto, e Catelani venne da me al Raphael»), 
rispondono ì giudici milanesi Davigo «La Giunta deve 
solo decidere se l'on Craxi debba essere indagato». 
Craxi farà ì nomi dei deputati collusi7 

NOSTRO SERVIZIO 

L'associazione degli imprenditori farmaceutici, Far
mindustria, continua a negare di essere coinvolta 
nel giro delle mazzette e dice che «eventuali paga
menti» sarebbero «il risultato di autonome scelte». 
Eppure è agli arresti domiciliari il suo presidente, 
Ambrogio Secondi, mentre l'ex presidente, Claudio 
Cavazza, è ricercato. Sospettati di aver foraggiato 
l'ex ministro della Sanità, De Lorenzo (Pli). 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO II coinvolgimen-
lo della Farmindustria e frutto 
di «voci prive di qualsiasi ri
scontro ed assolutamene in
controllabili» Ien l'associazio-
ne degli imprenditori farma
ceutici ha negato di aver a che 
fare eoo Tangentopoli Eppure 
dall'altro giorno le bustarelle 
su tanffan e autorizzazioni 
stanno portando a San Vittore, 
oltre a singoli industnali, gli 
stessi dingenti di Farmindu
stria, sorta di Confidustna del 
settore Ambrogio Secondi -
70 anni, presidente della Smith 
Klme, da sempre nella stanza , 
dei bottoni dell'associazione, ' 
di cui ora è presidente - è già 
stato arrestato nella notte tra 
lunedi e martedì ed ora è agli 
arresti domicilian, Claudio Ca
vazza - ex presidente di Far
mmdustna e attuale presidente 
della Sigma Tau - è ricercato 
Sono sospettati di finanzia
mento illecito dei partiti Se
condi avrebbe dato 600 milio

ni all'ex ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo (Pli), 
tramite il segretario di quest'ul
timo, Giovanni Marone Una 
pugno di milioni versati al Pli 

" mette nei guai anche Cavazza 
E per ì magistrati potrebbero 
aver giocato un ruolo proprio 
attraverso le loro cariche in 
Farmindustria Dunque, se
condo gli inquirenti, il marcio 
sta anche in alto, non è isolato 
in singole aziende 

Intanto, anche ieri, Farmm
dustna ha cercato di tirarsi fuo
ri, sebbene con qualche com
prensibile imbarazzo «L'ecce-
7ionalità del momento, che ve
de l'immagine del settore far
maceutico drammaticamente 
ed ingiustamente coinvolta da 
inaccettabili accostamenti tra i 
casi oggetto di accertamento 
penale ed i comportamenti di 
tutte le industrie, costnnge l'as
socinone ad intervenire, re
spingendo con sdegno ed as

soluta fermezza tali illazioni». 
La Farmmdustna, ribadendo 
«la piena ed assoluta fiducia 
nei confronti della magistratu
ra, auspica un rapido chian-
mento delle posizioni che in 
alcuni casi nguardano autore
voli e stimati esponenti dell'in
dustria farmaceutica e degli 
stessi vertici associativi» Infine 
l'associazione degli industriali 
farmaceutici definisce «del tut
to inaccettabili gli accosta
menti tra i presunti illeciti e le 
decisioni o la politica associa
tiva» Prosegue il comunicato 
«Non c'è in Farmmdustna alcu
na possibilità di spesa al di 
fuon del bilancio associativo, e 
quindi eventuali pagamenti ef
fettuati dagli inquisiti non po
trebbero che essere il nsultato 
di loro autonome scelte e di 
fondi a loro stessi ascnvibili» 

Intanto è continuato lo stilli
cidio di arresti tra imprenditon 
del settore Assieme a Secondi, 
l'altro giorno è stato arrestato 
dai carabimen Cristiano Steid-
ler, amministratore delegato 
della Smith Klme Beecham Ri
cercato Giampaolo Zambelet-
u, ex padrone dell omonima 
impresa Stejdlcr e sotto in
chiesta per lo stesso episodio 
attnbuito a Secondi La Smith 
«line prima del matrimonio 
con la Zambeletti si occupava 
di vaccini e farmaci antitumo
rali, dopo, allargò il proprio in
teresse al settore degli antibio

tici Dietro questi nuovi ordini 
di custodia cautelare ci sono 
sempre le confessioni rese dal 
loquace Giovanni Marone ex 
secretano di De Lorenzo 

Inchiesta antitangenti anche 
a Brescia Tre ordini di custo
dia cautelare per esponenti 
della De bresciana e un avviso 
di garanzia per I ex ministro 
dei Lavori pubblici Gianni 
Prandini (De) sono stati emes

si noli ambito dell inchiesta su 
presunti illeciti per I appalto 
dei lavori del nuovo palazzo di 
giustizia Arrestati I ex segreta
rio provinciale dello Scudocro-
ciato Angelo Baronio, e I ex 
sindaco di Capnano al Colle 
Santo Possi Ricercato Lino 
Gervasoni ex tesonere della 
De di Brescia, sindaco di Pala/-
zolo sull Oglio e pretore ono 
rano di Omnuovi 

Adriano Celentano all'uscita da Palazzo di giustizia a Milano 

Bari, l'inchiesta sulla «Oto Trasm» è giunta ad una svolta clamorosa 

Ghidella latitante in Svizzera 
Arrestati cinque suoi collaboratori 
Vittorio Ghidella, ('«inventore» della Uno, imprendi
tore in proprio dopo la estromissione dalla Fiat, è ri
cercato per ordine della magistratura di Bari. Insie
me ai suoi collaboratori avrebbe «svuotato» di tec
nologie, commesse e macchinari una azienda del-
l'Efim a vantaggio della sua Graziano trasmissioni. 11 
sindacato: «Tangentopoli al Sud sta in questo tipo di 
rapporto tra Stato, economia e imprese». 

LUIQI QUARANTA 

••BARI Vittorio Ghidella. già 
numero tre della Fiat e poi in
dustriale della componentisti
ca in proprio, latitante in Sviz
zera, altre cinque persone, l'in
tero gruppo dingente della 
Graziano trasmissioni, in ma
nette per ordine del sostituto 
procuratore della Repubblica 
presso il Tnbunale di Bari Ni
cola Magione. Le accuse, pe
santissime per un uomo che 
gode di vasto credito come 
manager tutto tecnologie e 
mercati, sono malversazione 
in danno dello Stato, false co
municazioni sociali e manovre 

fraudolente sui titoli societan, 
e si nfenscono alle vicende 
della Oto Trasm di Ban, un'a
zienda dell'Efim partecipata al 
49% dalla Graziano 

Secondo il magistrato, Ghi
della e i suoi, che gestivano l'a
zienda grazie ad un patto pa-
rasocialecon l'Efim, avrebbero 
agito per svuotare una azienda 
ricca di tecnologie e di poten
zialità di mercato furono tra
sferite negli stabilimenti pie
montesi del gruppo macchine 
acquistate con contributi desti
nati ad aziende meridionali e 
la Graziano acquisi, al posto 

della Oto Trasm, importanti 
commesse (tra le quali una n-
levantissima dalla Bmw), ridu
cendo cosi di fatto la fabbnea 
barese ad una appendice sem
pre meno vitale Risultato fina
le, un'azienda messa in ginoc
chio, 300 posti di lavoro in pe
ncolo, crollo del valore della 
Oto Trasm, forse con l'idea di 
acquistarla a poche lire quan
do fosse arrivata la sua volta 
nel processo di dismissioni 
dell'Efim 

Le indagini erano state av
viate da Magrone dopo un 
esposto del Consiglio di fabbri
ca ed una interrogazione par
lamentare di sei deputati del 
Pds, ed avevano portato ad un 
pnmo clamoroso provvedi
mento il 20 maggio scorso, 
quando a Garessio e Sommari-
va in provincia di Tonno, furo
no sequestrati i macchinan ori
ginariamente acquistati dalla 
Oto Trasm Contemporanea
mente furono inviate a Vittorio 
Ghidella ed ai suoi collabora
tori Andrea Maffioletti, Franco 
Masseroli, Piero Sartorelli, Al
berto Prono e Giovanni Pattan-

no informazioni di garanzia 
per gli stessi reati per i quali ieri 
sono stati emessi gli ordini di 
custodia cautelare Ghidella 
ha reagito da un lato respin
gendo le accuse, dall altro 
adombrando un ricatto sul-
1 occupazione negli stabili
menti piemontesi del gruppo 
che il sindacato si è affrettato a 
respingere 

«Tangentopoli nel Sud -
commenta Piero Talco, re
sponsabile industna della Cgil 
Puglia - è una minade di casi 
simili a questo, collegati all'in
tervento dello Stato in econo
mia nella sanila come nel cre
dito e nell'industria L'Efim 
poi carrozzone guidato da bu
rattini dei partiti, non è nuovo 
a queste cose qualche anno fa 
un'altra azienda sana della zo
na industriale di Ban fu pnma 
svuotata e poi venduta per 
400 000 lire ad un signore che 
fa di mestiere il killer di azien
de» 

Intanto ieri l'assemblea dei 
soci della Oto Trasm è andata 
deserta, in serata però il corri-

Vittorio Ghidella 

missario liquidatore dell Efim 
Alberto Prodieri (che aveva ot
tenuto dal Tnbunale lo sciogli
mento del patto parasocialc 
con la Graziano) ha nominato 
il nuovo consiglio d ammini
strazione dell'azienda, un 
provvedimento che il sindaca
to aveva da tempo richiesto e 
che, anche grazie alla scella di 
tecnici legati alla produzione e 
allo stabilimento baresi, potrà 
consentire il ritomo sul merca
to di una azienda che diceTa-
teo «ha buone tecnologie un 
ottimo prodotto e grandi po
tenzialità» 

Diga del Bilancino 
A Firenze chiesti 
17 rinvìi a giudizio 

• • FIRENZE. L'inchiesta sulla 
diga di Bilancino, la più grande 
opera pubblica della Toscana, 
si e conclusa con 17 nehieste 
di nnvio a giudizio Le accuse 
dei giudici fiorentini spaziano 
dall'abuso d'ufficio alla truffa 
aggravata ai danni dello Stato 
per circa 40 miliardi, al falso 
ideologico, lavoreggiamento e 
a un episodio di tentata con
cussione. La truffa nascerebbe 
dall'eccessivo prezzo pagato 
per il trasporto del matenale 
necessario pcrcostruire la diga 
da una cava della Lucchesia 
(lontana circa 90 chilometri) •< 
fino al cantiere. Per l'inchiesta 
sulla costruzione della diga 
appaltata al «Consorzio Bilan
cino srl», un cartello di imprese 
composto da Coge'ar, Cmc di 
Ravenna e Lodigiani, ora si > 
aspetta l'udienza preliminare 
Sono passati otto mesi dall'ar
resto dell'ex presidente della * 
Regione Toscana, Marco Mar-
cucci (Pds). e di altre 13 per-. 
sone imprenditon del calibro . 
di Mano e Vincenzo Lodigiani 
e tecnici del Consorzio Bilanci
no e del Consorzio Schema 23 
che raggruppa i Comuni inca

rnati di realizzare l'opera E 
ora l'inchiesta dei pm fiorenti
ni Paolo Canessa e Alessandro 
Crini è sostanzialmente finita 

Quando il 26 ottobre del '92 
finirono in carcere i dirigenti 
della diga e i vertici politici dei-
la Toscana, l'effetto fu di un ve
ro e propno uragano Qualcu
no avvalorava la sensazione 
che si fosse sulla strada di un 
possibile sistema di mazzette 
toscano. Ma alla fine delle in
dagini le accuse - pur gravi e 
pesanti - sono nmaste le stes
se Un fatto molto significativo 
per il segretario toscano del 
Pds, Guido Sacconi «È impor
tante sottolineare che anche 
dalle ipotesi accusatone ven
gono esclusi reati di natura do
losa come la concussione Per 
questo ogni tentativo, anche di 
certa stampa, di nalimentare 
una campagna, già fallita, in
torno a una tangentopoli ros
sa, si rivela maldestra e senza 
prospettive Dico fallita perché 
il 6 e il 20 giugno alle mazzette 
rosse non ci ha creduto nessu
no» 

Ha confermato le dichiarazioni dell'ex amministratore 

Ramazzotti: «Sì le azioni 
Eurnit erano dell'ex Pei» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

••TORINO Brenno Ramaz
zotti, funzionano del Pei tori
nese fino agli anni Sessanta 
verrà pascoliate a Milano, do
ve dovrebbe avere alcuni con
fronti, dal sostituto procuratore 
di «Mani pulite», Tiziana Paren
ti, titolare dell'inchiesta su pre
sunte «tangenti rosse». Queste 
le decisioni della magistratura, 
all'indomani dell'interrogato-
no di Ramazzotti, che ha con
fermato la versione di Renato 
Pollini L'ex amministratore 
del Pei, tuttora detenuto nel 
carcere di San Vittore, aveva 
spiegato sabato scorso ai giu
dici torinesi che il Pei (attraver
so il «fiduciano» Ramazzotti) 
possedeva il controllo del 20 
per cento delle azioni Eumil 
(una società per la commer
cializzazione di matenali ferro
si costituita nel 1974 con una 
partecipazione della Deutsche 
Handels Bank e con filiali a 
Berlino Est e a Mosca) e che il 
miliardo e 50 milioni transitati 
sul conto «Gabbietta» (di cui è 
titolare Primo Greganti, ex fun
zionano del Pei) erano frutto 
di un prestito concesso dalla 

banca della Germania dell Est 
Una versione differente da 

quella fornita da Ramazzotti al 
pm Giuseppe Ferrando, il ma
gistrato della Procura di Tonno 
che indaga su una presunta 
tangente di 260 milioni che sa
rebbe stata pagata al Pei dalla 
Cogefar Impresa (gruppo 
Fiat) alla fine dell'89, una in
chiesta aperta dopo le dichia
razioni di Enso Papi, ex ammi
nistratore delegato della socie
tà e primo manager del grup
po Fiat a varcare le porte di 
San Vittore lo scorso anno, e 
del suo predecessore Ulrico 
Bianco 

Un episodio che ha chiama
to in causa diversi esponenti 
dell'ex Pei torinese, da Anto
nio De Francisco, ex ammini
stratore della federazione, 
morto nel settembre del '92 a 
Pnmo Grcganti, l'ex funziona
no, detenuto per tre mesi a San 
Vittore per l'inchiesta condotta 
dal giudice Di Pietro, interroga
to dai magistrati di Tonno il 
giorno dopo l'uscita dal carce
re, esattamente il 2 giugno Un 
verbale d interrogatone che 

porta prima alla Eumit e poi al 
ruolo di Brenno Ramazzotti 67 
anni, ex partigiano operaio 
Lancia fino alla metà degli an
ni Cinquanta Per rappresaglia 
antisindacale l'azienda lo ave
va trasafento in un «reparto 
confino» Doipo la sua uscita 
dalla fabbnea aveva frequenta
lo a Mosca la scuola superiore 
delPcus 

Ma torniamo alle inchieste 
L 11 giugno scorso Ramaz/ol-
ti interrogato dal pm Ferrando 
dichiara di essere il proprieta
rio del 20 per cento delie azio
ni Eumit vendute nel 1988 per 
700 milioni Una versione riba
dita il giorno successivo a Mila
no al pm Parenti, ma in contra
sto con quella di Primo Gre-
ganti secondo il quale l'opera
zione gli era stato commissio
nata da De Francisco 

Martedì pomeriggio, invece 
dinanzi alle contestazioni dei 
pm Ferrando e Parenti, Ra
mazzotti ha modificalo la sua 
versione ha confermato la ver
sione di Renato Pollini e, senza 
drammatizzare, ha detto che 
prima di parlare, attendeva 
che fosse «il partito a chianre i 
fatti» 

Celentano dai giudici 
«La malasanità? 
Ve la racconto io» 

• • MILANO COITI è andato il 
suo incontro con un magistra
to di "Mani Pulite"' «Bene Mi 
ha chiesto "Posso fumare7" E 
io gli ho dato il permesso» ha 
nsposto Adriano Celentano 
accompagnato, consigliato e 
censurato dalla moglie Clau
dia Mon ospiti entrambi a Mi
lano della sala stampa di pa
lazzo di giustizia 

Cosa ci faceva il Celentano 
nazionale dalle parti di Tan
gentopoli7 Ormai I inchiesta 
milanese ha coperto tutto lo 
scibile umano in fatto di corru
zione Ora e arrivata a toccare 
un settore assai a rischio Per 
usare l'espressione di un inqui
rente «Abbiamo acceso un fa
ro sul rapporto tra settore pub
blico e settore privato nel cam
po della sanità» Ovvero si sta 
cercando di capire se tra ospe
dali pubblici e cliniche private, 
a Milano ci sia una sorta di ac
cordo sotterraneo per cui i ma
lati vengono dirottati nelle se
conde, cosi da rimpinguarne 

le casse „ 

Celentano nelle vesti di «persona informata sui fatti», 6 stato 
ascoltato ien mattina, per un paio d ore, dal pubblico ministero 
Ennio Rcmondino, a proposito di quel che gli capitò un paio 
danni fa nel seguire il caso di una parente malata r - > 

Adriano Celentano ha ricostruito un episodio accaduto alla 
cugina Rosa bguera Magistrc La donna, ncoverata negli ospedali 
pubblici Niguarda e Fatebcnefralelli per un aneunsma aortico, 
era stata data per spacciata Un pnmano aveva valutato che la 
pazientc-avrcbbe avuto solo il 7 % di probabilità di sopravvivere a 
un intervento », * 

In seguito la donna fini in una clinica privata, la «Columbus», 
dove diedero il 30 % di possibilità di riuscita dell'operazione Pa
gò 32 milioni 22 dei quali nmborsati dall'Usi A distanza di due 
anni sta ancora bene 

Ieri Celentano ha evitato di citare ai giornalisti i nomi dei me
dici con cui ebbe a che fare Lo stesso pubblico ministero Re-
mondino gli aveva consigliato la massima nservatezza Tuttavia 
si è appreso che un sanitano è già iscntto nel registro degli inda
gati per abuso d'ufficio e che gli inquirenti stanno valutando, in 
generale 1 eventuale esistenza di altn reati concussione, corru
zione peculato estorsione •• -

L inchiesta ha mosso i primi passi da alcune dichiarazioni di 
Mano Chiesa, ex presidente socialista del Pio Albergo Tnvulzio, il 
cui arresto (17fe,bbraio 1992) scatenò l'inchiesta «Mani Pulite» 

I magistrati hanno stanno poi raccogliendo alcune testimo
nianze Il giudice Remondino, che ha ereditato l'inchiesta dal pm 
Antonio Di Pietro, dispone anche di documenti sequestrati nel
l'ultimo anno e mezzo • i ". • 

«lo - ha affe-mato Adriano Celentano al termine dell'interro
gatorio - non ho elementi per espnmere sospetti Sono venuto a 
raccontare il fatto» > » 

Non ha comunque nnunciato a dire la sua «Mani Pulite è un 
messaggio che si dà alla gente invitandola ad essere pulita e a 
dare I esempio a chi ci governa» 

Cosa pensa di Antonio Di Pietro' «Anche lui è un uomo di 
spettacolo È il buono che aggiusta le cose Insomma, con lui ar
rivano i nostri» E a Claudia Mori, che gli suggenva battute «Smet
tila Mi sembn la moglie di Formcntini» 

Manette per truffa 
al vicepresidente 
della Regione Veneto 
• • VENEZIA II vicepresiden
te della giunta regionale vene
ta, Carlo Alberto Tessenn, de
mocristiano, e stato arrestato 
ieri II provvedimento 6 stato 
emesso dulia magistratura di 
Bologna nell ambito di una in
chiesta sui corsi di formazione 
promossi dalla Regione Vene
to Con Tessenn sono stati ar
restati il professor Luigi Ma-
scia segretario regionale per 
le attività produttive, e France
sco Bernardi 41 anni di Bolo
gna, presidente della Dioikc-
ma società di formaz.ione pro
fessionale del capoluogo emi
liano, e segretario di Assodioi-
kcma costituita dalla stessa 
Dioikcma dalla regioni Vene
to ed Emilia Romagna e dall E-
nca 1 provvedimenti sarebbe
ro in relazione ad un progetto 
di sistema informativo nazio
nale sulla formazione profes
sionale promosso dai Ministeri 
del Lavoro e del Tesoro nel 
1990 ed affidalo per la realiz
zazione alla Regione Veneto 
ed Emilia Romagna, quest ulti
ma con funzione coordinative 

Il progetto fu affidato nel luglio 
del 1990 alla «Dioikema» di Bo
logna che una volta realizzato 
lo presentò alle Regioni Vene
to ed Emilia Romagna 11 mini
stero del Lavoro finanziò l'ini
ziativa con circa 17 miliardi 

Le accuse sono di truffa ag
gravata in danno dell erano 
con le aggravanti dei motivi di 
lucro e del danno rilevante e 
per avere commesso il fatto 
con abuso di poteri e violazio
ni di doven Bernardi è anche 
accusato anche di corruzione 
in concorso con l'onorevole 
Ugo Gnppo (De), ex sottose-
gretano del ministero dei Lavo-
n pubblici a Grippo è stata no
tificata un informazione di ga
ranzia Bernardi avrebbe detto 
di avere dato a Grippo, come 
«donazione elettorale», un cen
tinaio di milioni Il sospetto de
gli investigaton è che la «dona
zione» sia servita a sbloccare la 
pratica per il finanziamento 
della Dioikema Bernardi 
avrebbe parlato anche di una 
donazione di circa 50 milioni a 
Tessenn 

• • ROMA Bettino Craxi fino 
a pochi giorni fa «esule» in 
Francia, toma sulla scena poli
tica italiana E veleni e polemi
che rimbalzano da Roma a Mi
lano, quartier generale di «ma
ni pulite» «Qui mi giudicano 
colieghi malavitosi» ha detto 
l ex segretario del Psi martedì 
scorso davanti alla Giunta per 
le autonzzazioni a procedere 
dove pendevano altre cinque 
richieste avanzate dalla magi
stratura milanese (per quattro 
concorso in affari di tangenti 
Enel, Ferruzzi Intermctro Iti
nere, Eni, Anas, la commissio
ne ha dato il via libera, OK an
che per due nehieste di per
quisizione^ I nomi dei depu
tati «malavitosi» Craxi li farà lo 
ha promesso, quando parlerà 
in Aula Wartedl, giornata dedi
cata ai santi Pietro e Paolo, I ex 
presidente del consiglio si è «li
mitato» a sparare una sene di 
bordate contro i magistrati mi
lanesi Contro il sostituto Di 
Pietro «io non sono mai stato a 
cena con Bitetto (ex consiglie 
re di amministrazione dell E 
nel coinvolto in mani pulite 
ndr). Di Pietro st«, contro il 
procuratore generale Catelani 
«una volta e venuto al Raphael 
per chiedermi di intercedere 
presso l'allora ministro della 
Giustizia contro un suo colle
ga, Catelam non è certo quel 
nvoluzionano che oggi vuol 
sembrare» Insomma un Craxi 
d assalto, che ha dismesso i 
panni dell umile esule politico 
per nvestire quelli del bnganle 
Ghino di Tacco Ieri le repli
che 

Composte e fredde quelle 
dei magistali milanesi «La 
Giunta parlamentare - ha det
to lapidano Piercamillo Davigo 
- deve stabilire soltanto se 1 o-
norevole Craxi debba essere 
indagato per i reati in relazio
ne ai quali è stata chiesta I au
torizzazione a procedere Per 

indagare su eventuali compor 
lamenti censurabili dei magi
strati la sede è un altra» Addi
rittura telegrafico il pg Catela-
ni «Non ho nulla da dire se 
non rifarmi a quanto affermato 
dal dottor Davigo» E mentre il 
giudice Di Pietro prefensce 
non rispondere alle polemiche 
sulla cena con Bitetto e l'avvo
cato Giovanni Mana Dedola, 
difensore dell ex amministra
tore E^l, a replicare a Craxi 
«11 ricorso da parte di Berlino 
Craxi alla allusione ali insidia 
del dubbio, dell insinuazioni e 
delle velate minacce non gli è 
nuovo ma gli è propno» E la 
famosa cena con Di Pietro7 

«Valerio Bitetto - e la risposta 
del legale - ha <-onosciuto oc
casionalmente il dottor Di Pie
tro prima che quest ultimo 
fosse investito dall indagine 
che attulamcme lo occupa, ciò 
non ha impedito al magistrato 
di nehiedere e ottenere per 
ben due volte la custodia cau
telare in carcere dell'ingegner 
Bitetto il quale, ben lungi dal 
precipitarsi trafelato da Cra.\i, 
e stato da costui gratificato con 
un lapidano e sprezzante "cre
tino" che gli e valso una imn-
mediata querela» Fin qui le re
pliche Ma Craxi farà i nomi 
dei deputati malavitosi o in 
«odore» di rapporti con la ma
lavita7 Forse Per il momenbto 
l'ex leader del garofano si limi
ta a lamentare le tante indi
screzioni circolate sulla sua 
audizione alla Giunta per le 
autorizzazioni con il solo sco
po, sono parole di Craxi di of
frire ai magistrati milanesi, 
«I occasione di lanciarsi in di
chiarazioni che rappresentano 
una dimostrazione inequivo
cabile della animosità, laziosi-
ta ed ostilità che nutrono nei 
miei confronu una ennesima 
prova della azione persecuto
ria condotta contro la mia per
sona» 

COSA FAI QUEST'ESTATE? 
COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

Una settimana pedalando alla scoperta della vita quotidiana 
e della stona in una città "dal volto umano", 

che non conosce traffico e stress 
e dove le piste adabili e "ecologia urbana sono una realtà 

Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità 
di vivere la tua vacanza senza imposizioni, 

interpretandola a piacimento, con scelte motivate 
solamente dalle tue "voglie" e dal tuto bagaglio culturale 

Copenaghen 
Nella captale europea del jazz e della musica dal vivo, 

attraverso la vita dei café, il backgammon, la produzione della birra, 
la tradizione gastronomica degli "smorrebrod", 

la pasticceria danese, i mercatini delle pula 
e gli incontri con ragazze e ragazzi danesi di tutte età. ma non solo 

Percorsi guidati 
Nell'esplorazione della atta, ma anche attraverso 

la fantasia e il sogno delle (avole di H C. Andersen e di Tivoli 
l'utopia alternativa degli anni Settanta di Chnstiania, 

Draga, le tradizioni del villaggio di pescatori di Dragor, 
le querce e i faggi secoian e i duemila cervi del parco di uryehave, 

Come, dove, quando 
Si raggiunge la capitale scandinava in aereo, in auto o in treno 

Durata da lunedi sera e domenica mattina, 
Partenze 2-9-16-23 agosto 

Vino e alloggio con trattamento di pensione completa 
Accompagnatore e interprete. Assicurazione 

Per il viaggio organizziamo gruppi-auto 
Costo L 550 000 + tessera Jonas 

Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 17 alle 19 allo 

0429-600754 
Associazione Jonas via Lio/, 21-36100 Vicenza 

ECONOMICI 
CORRISPONDENTE pubbliche relazioni cercasi subito inviare cumuulum in Italiano 
CABINET GALLO 31 Avenue Matztero 06600 Antibes (nanna) - Fax 0033/93341209 

URGENTE VENDESI vicinanze Montecarlo prestigiosa villa -Belle Epoque» parco ptso 
na vista mare Immofcnlnct 0033/93255122 si parta italiano Sabato domenica su 
appuntamento 

ECCEZIOfMLE SETTIMANE AZZURRE SULL ADRIATICO Luglio 360 000 compreso 
ombreUone e sdraio AQOSIO 470 000 • scorto bambini CESENATICO VALVERDE • 
HOTEL CARAVELLE. 3 stelle conlonevoltssimo menù a scotta parcneogto Preno
tatevi!'t Tel 0547/86234 

APPARTAMENTI RtCCIONEmtMINVCATTC_CA. RuMdence con piscina 3/8 post 
letto vicinanza mare/centro modernamente arredati affitti settimanali Rtchtedeleci 
catalogo Relax Case & Vacai» tei 0541/644154-371011 647336 

WZà©£\KH.E [LUETTE 
RIMIMI - PENSIONE ROSA DEL MARE - Via Semi 30 • Tel 0541/382206 • 
Vicino mare giardino recintato • Parcheggio - cucina casalinga abbondarne • 
Giugno Settembre 29 000/32 0O0 - Luglio 21-31 Agosto 34 000/37 000 com
plessive • Direzione Arlotti 

FtlMINI - V1SERBA - ALBERGO MAXIME - Vicinissimo mare - ottimo tratta-
memo - cucina casalinga - Luglio 21-31 Agosto 34 000 - Settembre 28 000 
Tel 0541/734352 

UDO DI SAVIO Milano Marittima - HOTEL OLD RIVER - Tel 0544/949105 • 
Un angolo di paradiso sul mare ideale per famiglie Camere con bagno vista 
mare balcone Cucina casalinga scelta carne • pesce Parcheggio Luglio 
45 000 agosto 60 000/45 000 sottembre 35 000 sconti bambini 
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